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cucina di oggi e di ieri...

piccolo vocabolario
in lingua “nostrana”

il nostro dialetto...

Un piccolo dizionario di dialetto
bedoniese tratto dal libro di
Giannino Agazzi “O’ vertu ina
purtissa” con la speranza di far
ritornare in mente alcune parole
o modi di dire ormai dimenticati.

 C
campiste = litigi
canella = bastone di legno (salice o ginepro) per 

mescolare la polenta
carcó = qualcosa
caseina = fienile
cavagnâ = specie di gabbia cilindrica per la raccolta

dell'erba e delle foglie secche costruita con
salici intrecciati.

chicchellu = nocciola, chicco, inezia
chicciâ = cucchiaio
chisöra = schiacciata di pasta di pane
ciappe = pietre, qui le pietre che ricoprono il tetto della casa
ciode = chiudere, costruire e riparare siepi
cö = cuore
cössu = coccio
crustu = cespuglio
cupellu = misura corrispondente a circa tre chilogrammi
curdión = fisarmonica
curgâ = coricare

“Tagliatelle
con gli spinaroli”

la ricetta dizionarietto lettere C e D

Su Compiano pubblichiamo un'intervista con il Sindaco, il
Dott. Bertani, sul Castello, su quello che è stato fatto e quello
che ancora si farà. Nel numero scorso abbiamo inserito
all'ultimo momento un inserto con l'indirizzo del sito internet
del giornale www.ilmiopaese.info, ora il sito è ultimato, pronto
per essere usato, quindi coloro che volessero possono
comunicare con la redazione anche attraverso questo mezzo,
esiste un'area di discussione dove ci piacerebbe vedere dei
commenti, delle critiche alla nostra iniziativa.

Il sito è stato realizzato principalmente per coloro che sono
all'estero, vi chiediamo quindi un po' di collaborazione
nell'informare i vostri parenti ed amici sull'esistenza di questo
spazio web.

Forse è un po' presto, sono usciti solo due numeri, però una
cosa ci è molto chiara, la notevole difficoltà di tutti noi a
scrivere, a partecipare alle iniziative, preferiamo forse starcene
in casa, davanti alla televisione, sentire di riflesso quello che
accade ma non intervenire direttamente, crediamo sia un
vicolo chiuso, una strada senza uscita, vi sproniamo a
partecipare alla nostra come a tante altre iniziative, ad essere
curiosi a chiedere sempre perchè, a far valere i propri diritti
senza paura. Il nostro giornale non è sicuramente
statisticamente un banco di prova, però ci pare singolare che
questo giornale sia nato con l'intervento di quattro persone
tutte residenti fuori dai comuni di Bedonia, Compiano e
Tornolo, ci pare singolare che le uniche due lettere al giornale
siano arrivate da due "foresti" come loro si sono definiti, ci
pare strano che a raccogliere il nostro appello rivolto ai giovani,
appello che chiedeva una collaborazione nella realizzazione
dei pezzi magari per arrivare fino alla gestione del giornale
stesso sia stato per ora raccolto solo da una ragazza milanese
che ha deciso insieme ai genitori di venire a vivere a Compiano.
Saranno coincidenza ma quello che latita è propio il nostro
compaesano.

Nel figurare questa situazione vogliamo però ringraziare Il sig.
Giannino Agazzi, il Sig. Renato Cattaneo e il Sig. Giuliano

Mortali che sin dall'inizio di questa avventura ci hanno
dato il loro supporto con i loro articoli e con il loro
tempo. Esempi crediamo noi da seguire.

Un'ultima cosa, abbiamo raccolto "voci", che tristezza
queste solite voci, che indicavano dietro alla nostra
redazione l'intervento di questo o di quel politico. Ci
spiace deluderli, dietro di noi ci state solamente voi,
sempre che lo vogliate.

Abbiamo fatto un altro
piccolo passo?

riceviamo
e pubblichiamo

Non so chi ha scritto "Mi è capitato per caso fra  le mani..." datata
5 novembre 2001, ma vorrei  averla scritta io. Giusto! Sottoscrivo!
E  aggiungo (Da foresta quasi super partes!): Gente  di Bedonia
e dintorni state attenti a quello che fate perché i soldi di oggi sono
importanti ma quello che lascerete ai Vostri figli lo è di più. Quando
lo scempio è compiuto, quando il brutto si è installato, non si può
più tornare indietro. Quando il Vostro paese sarà diventato più
ricco e molto brutto dovrete, per riprendere fiato e star bene,
andare in vacanza altrove. Vi sembra giusto? Non è meglio cercare
di star bene a casa propria? Non è meglio girare il mondo e poi
essere felici di tornare a casa? Non è meglio che gli altri vengano
a cercare la bellezza a casa vostra? Compatite tanto i "come fanno
a vivere là, uno sopra l'altro, in mezzo al rumore, alla puzza, alla
bruttura?". Quante volte ho sentito chiedere ai bambini in vacanza
"Allora stai meglio a Milano o qui da noi?" con risposta implicita
nella domanda. Perché allora volete copiare i difetti che tanto
detestate (non avendo tra l'altro nessuna speranza di avere in
cambio i vantaggi che la città offre). Chiedetevi: perché mi piaciono
tanto i "nostri monti?" e fate di tutto per tenervi questo perché.
Gli articoli che leggo su Il mio Paese mi danno un pochino di
speranza. Forza sognatori!

PS
Anch'io sono allergica alla parola "ambientalismo" ma come
l'amico di pagina 4 penso che sia "buona economia" quella che
"conserva ai posteri una risorsa, il verde, che un'industrializzazione
disordinata potrebbe bruciare... e non son tempi per investire
tutto il capitale in una sola direzione!"
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A mé pieve

Pubblichiamo una poesia di Bernabò Andrea tratta

dal volume “Scarfuje” edito dal gruppo Socio

Culturale Val Zirana a cura di Sara Raffi Lusardi e

Flaminio Musa.

un po’ di poesia...

Tagliatelle fatte in casa. È la morte degli
spinarö, o prugnoli che dir si voglia. E
saranno, secondo tradizione, sapidi sughi
con la conserva di pomodoro o con la
panna. Ricette facilissime, da copiare e
conservare. A patto che troviate i pregiati
prugnoli, s’intende.

Intingolo di prugnoli (bagna de spinarö)
Per 4-6 persone.

In una casseruola capiente, possibilmente di terracotta,
sciogliete 1 cucchiaio generoso di lardo tritato (oppure, olio
d’oliva).
Poi, fatevi soffriggere pochissima cipolla tritata finemente e,
appena questa diventa trasparente, unitevi 200-300 g di
prugnoli tagliateli a fettine e 1 cucchiaio scarso di conserva
di pomodoro diluita in poca acqua tiepida.
Aggiustate di sale e cuocete il tutto a fiamma dolce per 30
minuti, facendo addensare il sugo. Usate l’intingolo per
condire le tagliatelle (400-500 g) lessate in acqua bollente
salata.
Volendo preparare la versione con la panna, basta omettere
il pomodoro e aggiungere 4-5 cucchiai di panna freschissima
scaldata a bagnomaria, allungandola poi con un po’ di acqua
di cottura delle tagliatelle.

Ricetta tratta da:
“Il desco nel villaggio”
di Sara Raffi Lusardi

Scrivete alla redazione de Il Mio Paese
Piazza C.A. dalla Chiesa, 1

43100 Parma.
Tel. 0521 776970 fax 0521 706836

info@ilmiopaese.info
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Acquistando uno spazio pubblicitario sul giornale aiuti anche la continuazione della pubblicazione

se volete pubblicizzare i vostri prodotti o servizi a 3000 famiglie
in un colpo solo telefonate al

TEL. 0521 776970
oppure lasciate che arrivino sempre prima i vostri concorrenti...

Cercasi collaboratori
Vuoi scrivere anche tu su Il Mio Paese?

Cerchiamo un responsabile giovane, fresco e dinamico a Bedonia.
Se sei interessato...

Tel. 0521 776970 fax 0521 706836
info@ilmiopaese.info

Int'a curte d'u Bindon

Gh'era u furnu d'u Giuvàni

In simpaticu pastén

Cu'i so schersi da birbon;

a Minetta in bicicletta

d'u Flaminiu d'u duttù

ch'u'nsegnèva a pedalè

e a ciapè de ruspasè.

Gh'era anca in bel fiurén,

de njetri pö picén,

che u Giuvani u lu ciamèva

pe' cucìlu int'u cestén;

lü cunvintu per dabón

da fè l'övu, e pö de jon,

sensa incòrzese d'u schersu.

Da pjè int'u giüstu versu

u Fredàn u ne scasighèva

per mandène sö pr'a Iera.

Ma pö a bàsu, lì de fiancu,

gh'era a curte de Falampu,

lazö in fondu int'u curtì

chi lavura tüttu u dì:

là gh'era l'Irma e so surèla

che a lan-na i fèvena pö bèla,

du bachette per scarlàsu

eccu prontu u materàsu.

Gh'era in susta c'u carettu

u cavalu d'u Caghettu

che u so giru u l'eiva da fè

c'a spasùra int'e cuntrè.

Da Baderna u satèva föra

ogni tantu u Difensù,

cumme i gatti u sentiva u tempu

ch'u'nduvinèva sulu lü.

Pò se sentiva u campanón

ch'u te ciamèva pr'a funsión

e 'n silensiu u te fèva stè

se li passèva u campanè.

Custa l'era in pó' a me Pieve

d'a me infansia cuçì breve

che mi pensu sempre tantu

sempre pö cun gran rimpiantu.
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leditoriale
di Claudio Agazzi

@
Chi volesse contattare la “Redazione” per chiarimenti, collabo-
razioni o per acquistare uno spazio pubblicitario può chiamare
il numero telefonico 0521 776970, oppure inviare una
e-mail a info@ilmiopaese.info

contatti

Scuola di Sport,
è un addio?

un po’ di attenzione su...

Abbiamo fatto
un altro

piccolo passo?

La preoccupante
diminuzione

della popolazione
nell’alta Val Taro.

un po’ di attenzione su...

continua a pag.3

ARIA FRESCA E CUCINA TIPICA LOCALE
Agriturismo La Tempestosa - di Cornetti Claudio

Località Momarola 33 - 43041 Bedonia PR
Tel. 0525.824217 - Cell. 338.5966499

AGRITURISMO

Agenzia immobiliare
Servizi tecnico-immobiliari

E` attivo il sito internet, nel quale è possibile
trovare, oltre che una serie di utili servizi, tutte
le proposte del l ’agenzia immobil iare.
La realizzazione del sito è la dimostrazione di
come l’Agenzia Alessandrini sia in grado e voglia
precorrere i tempi offrendo ai propri clienti servizi
innovativi.

www.alessandrinicasa.it
info@alessandrinicasa.it

inquestonumero
sommario

Piazza del Plebiscito n°9, - Bedonia ( PR )
Tel. 0525 824028 - Fax 0525 824028
Cell. 335 8034389

Scuola di Sport: l’opinione di Carlo
Devoti e dell’assessore Granelli

La casa protetta di Bedonia
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Volevamo parlare
della Comunità Montana ma...
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Asilo nido: un po’ di chiarezza
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Abbiamo fatto un altro piccolo passo? Speriamo di sì, in
questo numero troverete degli articoli su problemi crediamo
molto sentiti dai cittadini: parleremo della "Casa Protetta"
ricavata dall'area ex-macello; parleremo dell'asilo nido di
Bedonia; non parleremo della "nostra" Comunità Montana
(vedere articolo all'interno). Troverete poi una novità,
peraltro annunciata all'inzio di questa avventura: uno
spazio a disposizione delle amministrazioni comunali che
le stesse possono utilizzare per informare la popolazione
su iniziative, progetti in cantiere o in fase di studio.
Purtroppo non abbiamo nulla di Tornolo, abbiamo inviato
loro una richiesta o perlomeno gli abbiamo fatto sapere
che esistiamo, ma non abbiamo ricevuto una risposta. Ci
piacerebbe avere qualche argomento da trattare su questo
comune.

la vignetta...

PERCHE' NON FONDERE I TRE COMUNI DI BEDONIA
COMPIANO E TORNOLO?

I rendiconti annuali dei movimenti demografici degli ultimi
anni relativi ai Comuni di Bedonia, Compiano e Tornolo
evidenziano nettamente il preoccupante e continuo calo
della popolazione nelle nostre valli.
Nonostante in questi tempi sia migliorata la possibilità di
trovare lavoro, e non ci sia più bisogno di emigrare per
questo motivo, il saldo tra emigrati ed immigrati è
praticamente negativo.

di Giuliano Mortali

i segreti del far politica...
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Come tutti sapete da quest'anno non avremo più a Bedonia
la Scuola di Sport. Per molti è una perdita importante,
per altri, speriamo pochi, potrebbe essere anche un
vantaggio. Abbiamo voluto sentire le due campane,
l'Amministrazione Comunale e il Sig. Devoti per capire e
spiegare come veramente le cose siano andate.

continua a pag.2

continua in ultima pagina

Capo, quelli del “miopaese” dicono che
le istituzioni dovrebbero dialogare con i
cittadini, essere trasparenti...

ROMPI-

COGLIONI

Già, e dopo come faremo
ad essere rieletti...?

ASSOCIATO
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Fine del connubio
Scuola di Sport-Bedonia.

Un po’ di storia.
"La Scuola di Sport era ospite di Bedonia dal 1984 - prima
come Scuola di Sport e poi, dal 1987 come Scuola di Sport
Barilla - organizzatore e responsabile il Sig. Carlo Devoti.
E' stata sempre un evento importante e di riferimento delle
estati bedoniesi, sia dal punto di vista ludico sportivo che,
questo soprattutto negli ultimi anni, culturale nonché di inte-
grazione tra vari popoli con culture, costumi e tradizioni diverse
che si incontrarono a Bedonia, dando anche un tocco di
internazionalità al nostro paese, che raggiunse l'apice nel 2000
con il Festival Internazionale dei Giovani.

Il 2000 è stato un anno pieno di manifestazioni di grande rilievo
che hanno riempito in modo rilevante e con alto tasso di qualità,
le serate estive di Bedonia: balli, canti, musiche, ecc., senza
dimenticare mostre e corsi sportivi. Erano presenti 27 Paesi,
gran parte dell'Est, con cultura, tradizione e folklore talmente
diversi dalla nostra che portavano un grande richiamo di
pubblico da tutto il territorio. Per mantenere tutto questo e per
continuare i rapporti con S.T.S. non era più sufficiente il solo
Ente Comune, ma ci voleva anche un coinvolgimento ed una
collaborazione di altri enti ed interlocutori, per dare le garanzie
logistiche ed organizzative che il progetto richiedeva e che lo
sponsor Barilla pretendeva. Per fare tutto ciò il Maestro Carlo
Devoti voleva come interlocutore unico il Comune, un'operazione
che è stata tentata nel 2000 e che ci aveva permesso di ottenere
un buon risultato di collaborazione con vari interlocutori,
cercando di dare alla Scuola di Sport Barilla la massima
disponibilità, creando anche vantaggi economici per gli inter-
locutori stessi (Seminario, piscina, A.S. Bedonia, Istituto Com-
prensivo, e altri ancora).
Nonostante il grande impegno profuso dall'Amministrazione,
nel 2001, quando si è cercato di far diventare duraturi nel
tempo tali impegni, i nostri interlocutori hanno messo in
discussione tali accordi creando una nuova situazione di
precarietà, che non ci permetteva di garantire nel tempo questo
importante progetto.
Il Seminario Vescovile, tramite una nostra mediazione, aveva
raggiunto un accordo economico quinquennale con S.T.S.
Barilla di lire 15.000.000 per l'uso del Parco nel periodo di
permanenza della Scuola anche in considerazione del fatto che
nell'anno precedente, il 2000, tale accordo, tra le due parti,
non era stato raggiunto.
I gestori della piscina comunale hanno invece ricevuto, una
tantum, lire 16.000.000 (+ IVA) per il periodo di permanenza
della Scuola, per la fascia oraria mattutina.
Nel 2001 qualche complicazione è sorta anche con la scuola
materna statale che non ha più voluto mettere a disposizione
i locali adducendo motivi di natura igienico/sanitario, cosa
che nell'anno precedente non si era verificata. Come si può
ben capire tutti i nostri sforzi di mediazione sono stati vani
perché tali accordi, faticosamente raggiunti, erano giornalmente
messi in discussione.
Vorrei anche porre l'accento sul fatto che questa Amministrazione
dal momento del suo insediamento, ha fortemente voluto (e
c'era anche riuscita) modificare i rapporti con STS Barilla visto
che con l'Amministrazione precedente questi erano fortemente
precari ed improntati ad una scarsa collaborazione. Ospitare
la Scuola di Sport Barilla era un motivo di orgoglio che ci faceva
conoscere fuori dal nostro territorio, era veicolo pubblicitario
insostituibile anche per tutte le altre manifestazioni che facevano
da corollario alla STS (vedi mostre ed appuntamenti sportivi
di grande rilievo quali il ritiro del G.R.A.N. Rugby Parma).
La nostra collaborazione è stata piena pur non venendo mai
meno agli interessi dell'Ente Pubblico.
Voglio chiarire, in modo definitivo, che il Comune non ha mai
dato denaro a Carlo Devoti per la sua presenza a Bedonia,
abbiamo solo messo a disposizione tutte le nostre strutture di
cui l'STS ha sempre pagato le utenze.
La mia speranza è che Bedonia non subisca, quest'estate, un
contraccolpo troppo forte per questa defezione; spero che chi
pensava che la Scuola di Sport non fosse decisiva per il turismo,
per gli aspetti culturali, per le manifestazioni che organizzava,
non abbia a ricredersi. Per troppo tempo forse, si è pensato
e tuttora si pensa che fosse un progetto non rilevante per il
Paese.
C'è in me la speranza, e per questo lavorerò, che in un prossimo
futuro, la Scuola di Sport possa tornare a Bedonia.

Assessore Pier Luigi Granelli

Sig. Devoti da dove cominciamo?
Vorrei prima dire che noi della scuola di sport abbiamo voluto
e vogliamo bene a  Bedonia, avremmo voluto fare e dare di più
ma questo purtroppo non ci è stato consentito. Non siamo noi
che abbiamo lasciato Bedonia ma è Bedonia che non ci ha più
voluto. Per noi infatti i conti non tornavano e
dunque il nostro istinto di soppravivenza ci ha
convinto ad intraprendere una nuova avventura.
A Bedonia siamo riconoscenti per tutte quelle
persone buone e vere che abbiamo incontrato, e
per tutto cio che ci è stato consentito di fare. Il
Sindaco di Bedonia mi ha scritto una lettera di
recente, confermando che farà il possibile per farci
ritornare, io gli sono grato e spero che ciò possa
avvenire. Credo infatti in un comprensorio di valore
turistico e sociale costituito dalle comunità dell'alta
Val Taro, alta Val Nure, alta Val Trebbia e Val D’aveto,
progetto che già Reggio Emilia, Modena e Bologna
hanno avviato costituendo un consorzio tra le valli.
Sono convinto che valga sempre la pena di
consorziarsi, integrarsi, unire le forze e mettersi
in gioco per costruire un'offerta più completa, più
duratura, più qualitativa, più conveniente. Ci tengo
a precisare che quello che dirò non ha un tono
polemico ma costruttivo, vorrei che servisse per
fare in futuro ciò che non è stato possibile fare in passato.

Da quanto tempo la scuola di sport era a Bedonia?
Dall'estate 2001, il 2002 coincide con la 18° edizione della
scuola di sport che inizio a Bedonia nel 1984.
Quanti sono i ragazzi che annualmente venivano a Bedonia?
Nel 2001 hanno partecipato 1700 giovani per metà stranieri.

Esiste una stima sui genitori che raggiungevano Bedonia per
vedere i figli?
Direi che tutti i genitori dei bambini italiani raggiungevano i
loro figli a Bedonia, a volte per riportarli a casa, a volte per
accompagnarli e quasi sempre in occasione della festa dei
genitori.

Qualcuno ha obiettato che i genitori venivano a Bedonia ma in
realtà non utilizzavano le strutture locali, in pratica li ospitava
la Scuola di Sport. Corrisponde alla verità?
La regola che avevamo con i genitori era questa: se si liberavano
dei posti a tavola qualche genitore che lo desiderava poteva
fermarsi soprattutto per far vedere che nulla era a loro nascosto:
in quanto in queste iniziative e parlo di scuole estive, c'è molta
speculazione, cibi non di prima qualità e altro ancora, e così
volevamo far vedere ai genitori come venivano trattati i loro
figli. Molti andavano a mangiare fuori, nei ristoranti magari con
i loro figli, spesso e volentieri non trovavano però posto nelle
strutture locali. Voglio precisare una cosa, i genitori erano ospiti
della scuola e quindi non pagavano per un eventuale pasto,
quindi non avevamo nessun interesse economico. Consideri
che da noi pranzava circa su il  5% dei genitori quindi il resto
andava fuori.

Si dice che lei non pagava nulla in cambio dei servizi che trovava
in loco. E’ vero?
Al comune abbiamo pagato, fino al 1999, 233.619.585 di lire
in tasse (ICIAP, Tassa Rifiuti, piscina quando era in gestione al
Comune, acqua e altro ancora). Fino al 1989 c'era un accordo
con il Comune di Bedonia per il quale la Comunità Montana ci
pagava l'affitto dell'Istituto San Marco e l'affitto della piscina.

Dal 1990 in avanti furono fatti dei signoli contratti.
Ad esempio per la piscina ogni anno si era concordato di pagare
un canone annuo, partendo dai 20.000.000 di lire il primo anno
fino ad arrivare ai 30.000.000 di lire dell'ultimo anno.
Pagavamo circa un milione per la palestra. Un anno ci è stato
fatto pagare un milione per l'utilizzo del campo di pattinaggio.
L'ultimo anno con la gestione del Sindaco Squeri abbiamo fatto
un accordo che prevedeva l'onere da parte nostra di organizzare
il festival dei giovani, e di organizzare corsi gratuiti di nuoto
per tutti i bambini del Comune di Bedonia, in contropartita il
Comune ha deciso di prendersi in carico il pagamento degli
impianti sportivi comunali.
Per l'anno 2001 il Comune ci deve ancora dare un contributo
di 11 milioni in quanto la scuola di sport ha pagato la cooperativa
che nel frattempo aveva in gestione la piscina.

Altro tema scottante sono i cosidetti "rifornimenti": alcuni si
sono lamentati che la scuola di sport acquistava tutto o quasi
da fornitori non locali? E' una accusa fondata?
La scuola di sport non ha mai acquistato niente, perché la Barilla

offriva tutti i prodotti del suo gruppo e quelli delle
aziende di sue proprietà: Voiello, Pavesi, Tre Marie,
Panem, ecc. La gestione della mensa era affidata
alla CAMST all'inizio e Felsinea in seguito. E' chiaro
che queste aziende acquistavano a parità di qualità
dai loro abituali fornitori con dei costi sicuramente
inferiori ai costi dei negozi, ma questo mi pare
fin troppo ovvio. A Bedonia venivano acquistati
il pane e la verdura.

Per quali motivi ha abbandonato Bedonia come
sede della scuola?
In questi 18 anni abbiamo sempre chiesto di
confrontarci con un unico interlocutore, le faccio
un esempio: abbiamo avuto fino al 2001 i
seguenti interlocutori: il Seminario, la Provincia,
il Preside dell'Istituto San Marco, il Comune di
Bedonia, la gestione della cooperativa, il Bedonia
calcio, l'asilo comunale, la Parrocchia e la
direzione della scuola elementare. Con ognuno

di questi enti avevamo degli accordi firmati. Si immagini quindi
ogni anno quali difficoltà di trattativa. Come può un’impresa
confrontarsi con nove realtà diverse? Tutti questi interlocutori,
o meglio le loro richieste, hanno portato l'offerta complessiva
dei nostri servizi fuori mercato. E'  indispensabile che ci sia un
unico interlocutore, che si deve fare garante di tutti nei confronti
dell'impresa e cioè della Scuola di Sport. Le faccio un esempio:
per tutta l'alta Val Nure, per la Provincia di Piacenza, Per la
Comunità Montana abbiamo un unico referente, il Sindaco di
Ferriere, e mi creda questo ci aiuta molto.

Ci sarà la possibilità di un ritorno?
Ho apprezzato l'impegno del Sindaco Squeri che si è impegnato
a fare di tutto per il nostro ritorno. Da parte della scuola non
ci saranno problemi a ritornare.

Da chi ha ricevuto un aiuto in questi anni?
Il più grande aiuto è venuto dalle famiglie che mandavano i figli,
dalla Barilla che ci ha dato sempre una grande fiducia. (per
Barilla si è trattato della più lunga sponsorizzazione della sua
storia). Ci piace ricordare il grande supporto ricevuto dal Sig.
Cattaneo, allora Sindaco di Bedonia. Fu lui che all'epoca ci invitò
insieme al Commendator Ghiorzo a Bedonia e poi vorrei
ricordare Don Lino Ferrrari che strada facendo è sempre stato
presente e ha valutato le nostre esigenze con giusta attenzione.
Grazie anche alla giunta Squeri, che da quando si è insediata
ci ha dato un grosso aiuto. Vorrei poi dare un grazie sincero
alle signore che ci hanno gestito la cucina: la Signore Renata,
Giovanna e Vilma, in modo particolare.

Si dice che lei ha dovuto "traslocare" in quanto la Barilla le ha
tegliato la sponsorizzazione. E’ vero?
La Barilla dice che la nostra iniziativa aveva cambiato, come
dicono gli uomini di marketing, target territoriale, all'inizio
l'offerta dei nostri servizi era rivolta alla realtà di Parma mentre
ultimanente i ragazzi che facevano parte della nostra scuola
arrivavano da varie parti del mondo. Vorrei comunque ringraziare
la società Barilla e aggiungere che la separazione è stata
comunque molto garbata.

Siamo andati ad intervistare il Sig. Carlo Devoti, ideatore della
Scuola di Sport Barilla, che per anni ha avuto come propria
sede Bedonia. Come ben sapete da quest'anno la scuola si è
trasferina in Val Nure. Abbiamo incontrato il Sig. Devoti nella
sede della Scuola di Sport, un autentico museo, piena di ricordi
che i ragazzi di tutto il mondo hanno voluto lasciare a
testimonianza della loro presenza.

Siccome ci piace mettere sempre a confronto, quando possibile,
le varie opinioni abbiamo anche chiesto all'Assessore Granelli
un suo "pensiero" sulla vicenda:

Intervista a Carlo Devoti
ideatore della Scuola

di Sport

Il pensiero
del Comune di Bedonia

dalla prima pagina...
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Il futuro del Castello
di Compiano:

intervista al Sindaco
Siamo rimasti al famoso testamento della Sig.ra Gambarotta,
se non sbagliamo una delle clausole diceva che non si sarebbe
potuto usare il castello per fini diversi da quello di luogo di
visita, ad esempio non si ci poteva fare un albergo, ma ci sembra
che organizzarci pranzi nuziali, o ristrutturarne una parte per
farci una foresteria abbia un po' lo stesso senso dell'albargo,
cosa ne pensa?
Nel testamento non viene citato questa problema dice che dovrà
essere visitato e che non si potranno fare nè uffici nè scuole.

E ci può dire se nel lascito erano previste anche delle somme
per tale gestione?
C'era un lascito in denaro di circa 800 milioni, di cui 200 milioni
sono stati utilizzati per le spese di passaggio. Attualmente ci
sono ancora 200 milioni, diciamo in cassa, quindi la differenza
sono i soldi che sino ad ora sono stati spesi, circa 400 milioni.

Ci rendiamo conto che "mantenere" un castello non è cosa da
tutti i giorni, ci può dire però quanto è costato fino ad ora la
gestione al Comune di Compiano?
Oltre a queste cifre comprese nel testamento l'Amministrazione
Comunale di Compiano ha investito circa 100 milioni. Tenga
presente che quando lo stato concede un finanziamento non
é quasi mai al 100%, pertanto se una Amministrazione vuole
portare a termine un progetto deve in qualche modo provvedere
anche con soldi propri.

Qual è l'importo dei finanziamenti che avete avuto per il castello?
In totale sono stati realizzati Interventi per un totale di circa 7
miliardi, grazie appunto ai f inanziameti concessi.

Erano finanziamenti a fondo perduto oppure dovrete restituirli?
I finanziamenti sono tutti a fondo perduto, quindi
l'amministrazione non li dovrà restituire.

Come pensate di gestire d'ora in avanti il castello?
Il castello è stato dato in gestione alla coperativa Achanto di
Parma che ne prenderà diciamo possesso dalla metà di marzo.
Avrà la gestione totale del museo e della parte ricettiva:
foresteria circa 130 posti letto, sala da pranzo per circa 50
posti a sedere, salone delle feste con 200 posti a sedere.
Questo salone delle feste è una cosa di cui prima degli interventi
non si poteva usufruire, è una sruttura di 33 x7 metri con
copertura in capriate. Ovviamente rimangono i 100 posti del
centro convegno.

La società che gestirà il castello dovrà pagare un canone o
sarà il comune a pagare la società di gestione?
Questa società paga 64.200.000 milioni di lire  all'anno per
9 anni. Il  contratto é rinnovabile.

E' stata fatta una gara d'appalto?
C'è stata una gara un'anno fa con due partecipanti, l'altro
partecipante era un privato un signore senese proprietario di
un castello. La gara è stata pubblicizzata su un depliant di
Compiano ed inviato a circa 5000 indirizzi e stato anche
distribuito in occasione del BIT di Milano, la fiera sul turismo.
Ovviamente il bando di gara è stato pubblicato all'Albo Pretorio,
tenga presente che sono venuti a visitare il castello circa una
trentina di operatori del settore, le faccio un esempio su tutti:
la società Chiariva

La gara aveva un minimo d'offerta?
Si, era un gara con un minimo di 60 milioni.

Cosa prevede il contratto che avete con la cooperativa?
Ad esempio prevede la manutenzione ordinaria per i nove
anni e straordinaria nei primi 3 anni, inoltre la cooperativa
deve tenere aperto il castello per 7 mesi all'anno. Il Comune

ne può usufruire a titolo gratuito per 10 giorni all'anno, oltre
che per 3 giorni durante il periodo del premio PEN.

Non le sembra che con tutti questi interventi il Castello di
Compiano abbia perso un po' della sua tradizionale e storica
struttura?
L'idea è stata quella di fare una cosa produttiva e viva. Molti
pensano che un monumento debba rimanere una cosa morta
e questo pensiero in larga parte determina un deterioramento
della struttura anche perchè se la cosa è  morta non permette
il reperimento di fondi tali da poterlo mantenere, ci sono
centinaia di opere importanti negli scantinati dei musei.

Noi abbiamo voluto far rinascere il Castello rendendolo vivo e
permettendo che possa generare da solo i mezzi per il suo
sostentamento. Anche la scelta della foresteria è dovuta a
possibili finanziamenti che all'epoca erano previsti per questi
interventi. La struttura poi era molto cadente e si dovevano fare
dei lavori per forza, ma senza soldi...

Infine tutti i lavori sono stati eseguiti con  l'assenso della
Sopraintendeza ai beni culturali, anzi vorrei approfittarne per
ringraziarli per quanto ci sono stati vicini. Tutte le strutture
sono mobili e se si vuole ritornare allo stato originario e togliere
le pareti divisoire si può fare con pochissima spesa.

Ci si può aspettare della nuova occupazione?
Direi che il Castello di Compiano permetterà sicuramente di
creare dei posti di lavoro, non ci sono numeri al proposito ma
si pensa a circa una decina di persone che in parte sono gli
stessi operatori della cooperativa che prima svolgeva il servizio
all'interno della struttura. La gestione non ha l' obbligo
contrattuale di assumere in loco ma ne hanno manifestato
l'intenzione.

Il costo dei biglietti rimarrà invariato o ci sarà un aumento?
Il costo dei biglietti rimarrà invariato. Nel contratto c'è scritto
che nel caso ci fosse una variazione del prezzo ci dovrà essere
un accordo con l'Amministrazione Comunale di Compiano.

Quanti visitatori vengono a visitare il castello ogni anno?
A Compiano abbiamo per così dire il problema che si possono
fare solo visite guidate per ovvi motivi di sicurezza (il castello
e pieno di oggetti preziosi) e quindi c'è un’entrata contigentata.
Mediamente vengono a visitare il castello di compiano circa
6.000 visitatori all'anno.

un po’ di attenzione su...Il Castello di Compiano

La preoccupante
diminuzione

della popolazione
nell’alta Val Taro.

di Giuliano Mortali
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GRAFICO STORICO MOVIMENTI ANAGRAFICI DEI TRE COMUNI:

ANNO BEDONIA BEDONIA COMPIANO COMPIANO TORNOLO TORNOLO DIFF. TOT.
Nati/Morti Imm/Emigr Nati/Morti Imm/Emigr Nati/Morti Imm/Emigr

1995 -47 +31 -17 +27 -12 -14 -32
1996 -45 -3 -13 +17 -24 -2 -70
1997 -53 +23 -13 +11 -27 -14 -73
1998 -63 +7 -20 +5 -25 +2 -94
1999 -35 +1 -6 +17 -27 -14 -64
2000 -41 +22 -15 +17 -22 -7 -32
2001 -65 -40 -6 +12 -30 -12 -141

Nettamente negativo è invece il
saldo tra nascite e morti, nonostante
si muoia ad età media più avanzata
rispetto ai decenni scorsi.
dal censimento decennale
dell'ottobre scorso, i cui dati non
ancora stati completati ufficialmente,
pare che le risultanze saranno
ancora più tragicamente negative,
in quanto verranno cancellati molti

residenti che non hanno più titolo per essere tali, in quanto abitanti
stabilmente in altri Comuni.

Tra i nuovi cittadini della Valtaro troviamo ormai un forte numero di
extracomunitari (non considerando come tali i cittadini degli Stati Uniti
che, pur essendo di fatto extracomunitari, sono in genere nostri emigrati
che sono tornati nelle terre natie), i quali trovano occupazione negli
stabilimenti industriali locali, dove l'offerta di lavoro da parte dei residenti
non riesce a soddisfare le richieste delle industrie.
Questi nostri nuovi concittadini sono per la maggior parte di nazionalità
pakistana, albanese, ghanese, marocchina, russa.

Abbiamo preparato alcuni grafici per mostrare la situazione ed i movimenti
demografici dei tre Comuni suddetti.
Fonti: Atlante socio-economico dei Comuni Parmensi anno 2000 e Uffici
Anagrafe dei Comuni.

Da questi dati possiamo vedere che i tre Comuni dell'Alta Val Taro hanno
attualmente 6.339 residenti, che, con le risultanze del recente censimento,
si ridurranno a poco più di seimila. E pensare che nel 1951 eravamo
ben 12.873 abitanti, più del doppio degli attuali, dopo cinquant'anni di
continuo spopolamento.
Il calo della popolazione negli anni tra il 1950 e il 1970 è stato a causa
della forte emigrazione. Ma negli anni successivi è stato il forte saldo
negativo tra nascite e morti a determinare questa situazione, mentre il
saldo tra emigrati ed immigrati, se pur anch'esso negativo, non ha influito
più di tanto.
Ciò premesso ci permettiamo di dire che sia ormai giunto il momento
di pensare di unificare in un solo Comune queste ormai piccole realtà.
Si potrà così risparmiare sugli oneri per i servizi che il Comune deve
fornire ai cittadini. Il Governo, conscio di questo genere di problemi,
ha da tempo provveduto a istituire incentivi e stanziare fondi per questo
scopo, non sarebbe male cominciare a pensare di approfittarne.
I cittadini dei Comuni di Bedonia, Compiano e Tornolo sono stati
considerati da sempre una sola comunità, che ha condiviso le vicende
storiche e culturali, i commerci, i servizi, il dialetto.
La fusione sotto un unico centro di tutti i servizi comunali non dovrebbe
essere un trauma per una popolazione così omogenea come la nostra.

BEDONIA COMPIANO TORNOLO TOT.
Popol. al 1.1.01 4.081 1.065 1.334 6.480
Nati nel 2001 24 6 8 38
Morti nel 2001 89 12 38 139
Immigrati nel 2001 63 33 22 118
Emigrati nel 2001 103 21 34 158
Popol. al 31.12.01 3.976 1.071 1.292 6.339

Saldo popolazione - 105 + 6 - 42 - 141
Di cui extracom. 84 36 7 127

N. B. I dati di Compiano sono riferiti al 21.10.2001

MOVIMENTI DEMOGRAFICI RELATIVI ALL'ANNO 2001:

ANNO BEDONIA COMPIANO TORNOLO TOTALI
1999 64 26 5 95
2000 83 32 5 120
2001 84 36 7 127

EXTRACOMUNITARI PRESENTI NEI TRE COMUNI:

ANNO BEDONIA COMPIANO TORNOLO TOTALE
1951 7723 1803 3347 12873
1961 6704 1525 2840 11069
1971 5330 1329 2197 8856
1981 5250 1243 1789 8282
1991 4443 1080 1565 7088
31-12-1999 4100 1063 1349 6512
31-12-2000 4081 1065 1334 6480
31-12-2001 3976 1071 1292 6339

GRAFICO STORICO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE
NEI TRE COMUNI:

...segue dalla prima pagina
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